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IL PRESIDENTE

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012

DECRETO n. 1164 del 26 aprile 2017 

Domanda prot. n. CR/17831/2016 del 31/03/2016, presentata da MTA SPA, ai sensi 

dell’Ordinanza 57/2012 e ss.mm. Concessione del contributo per interventi relativi 

all’immobile.

Visto il decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dall’articolo 

1, comma 1, della legge 1 agosto 2012, n. 122;

Richiamati, in particolare, gli articoli 1, 2, 3, 11 e 11 bis del suddetto decreto legge;

Viste altresì:

- l’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 recante “Criteri e modalità per il 

riconoscimento dei danni e la concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la 

ricostruzione di immobili ad uso produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili 

strumentali all’attività, per la ricostituzione delle scorte e dei prodotti e per la 

delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012” come modificata 

dalle Ordinanze nn. 15/2013, 42/2013, 113/2013, 3/2014, 28/2014, 70/2014, 81/2014, 

16/2015, 31/2015, 36/2015, 56/2015, 15/2016, 25/2016, 36/2016, 42/2016, 53/2016 e 

59/2016;

- l’Ordinanza n. 16 del 22 marzo 2016 recante “Modifica all’Ordinanza del 23 

maggio 2014 n. 42 “Criteri e modalità verifica dell'assenza di sovra compensazioni dei danni 

subiti per effetto degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, tenendo conto anche degli 

eventuali indennizzi assicurativi, rispetto ai limiti previsti dalle decisioni della Commissione 

europea C(2012) 9853 final e C(2012) 9471 final del 19 dicembre 2012 ai sensi di quanto 

previsto dall’articolo 3-bis del Decreto-Legge 28 gennaio 2014 n. 4, come convertito con 

modificazione dalla Legge 20 marzo 2014 n. 50”;
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- l’Ordinanza n. 75 del 15 novembre 2012 recante “Istituzione del Soggetto 

Incaricato dell’Istruttoria – SII, previsto all’articolo 3 dell’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012” 

come modificata dalle Ordinanze nn. 58/2013, 44/2014, 83/2014, 5/2015, 32/2015, 2/2016 

e 35/2016;

- l’Ordinanza n. 5 del 30 gennaio 2013 recante “Istituzione dei nuclei di 

valutazione a supporto del SII (Soggetto Incaricato dell’Istruttoria) previsti ai sensi 

dell’articolo 3, comma 2 dell’Ordinanza n. 57/2012” come modificata dalle Ordinanze nn. 

58/2013, 44/2014, 56/2014, 83/2014, 5/2015, 32/2015 e 48/2016;

- l’Ordinanza n. 64 del 30 dicembre 2015 “Approvazione dello schema di 

convenzione con INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d’impresa S.p.A. per il supporto al Commissario Delegato nell’esecuzione delle 

attività afferenti alle procedure di concessione di contributi previsti dall’Ordinanza n. 57/2012 

e ss.mm.ii e per fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 

maggio 2012 nel territorio della Regione Emilia-Romagna” con la quale si dispone tra l’altro 

di stipulare con la società Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

di impresa S.p.A – INVITALIA apposita convenzione per attività di supporto al Commissario 

Delegato, afferenti alle procedure di istruttoria, concessione e liquidazione dei contributi 

relativi all’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. e all’Ordinanza n. 23/2012 e ss.mm.ii. nonché 

l’attività di assistenza legale a supporto del procedimento amministrativo, in ottemperanza 

a quanto disposto dall’Ordinanza n. 75/2012 e ss.mm.ii.;

- la Convenzione sottoscritta in data 5 febbraio 2016 tra il Commissario delegato 

e INVITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa 

S.p.A., rappresentata dall’Amministratore delegato Dott. Domenico Arcuri (RPI/2016/30);

- l’Ordinanza n. 106 del 16 settembre 2013 recante “Approvazione dello schema 

di convenzione con ERVET Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio SpA per 

il supporto al Commissario Delegato nell’esecuzione delle attività di assistenza tecnica 

afferenti alle procedure di concessione di contributi previsti dall’ordinanza n. 57/2012 e 

ss.mm.ii. per fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 

maggio 2012 nel territorio della regione Emilia-Romagna”;

- la Convenzione sottoscritta in data 30 settembre 2013 tra il Commissario 

delegato e il Presidente di Ervet SpA;
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- l'Ordinanza n. 18 dell'8 maggio 2015 “Approvazione dello schema di 

convenzione con ERVET Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio SpA per il 

supporto al Commissario Delegato nell’esecuzione delle attività di assistenza tecnica 

afferenti alle procedure di concessione dei contributi previsti nell’ordinanza n. 57/2012 e 

s.m.i. per fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del maggio 

2012 nel territorio della regione Emilia-Romagna”;

- il Decreto n. 1116 del 30 giugno 2014 recante “Procedura aperta sopra soglia 

per l’acquisizione dei servizi di manutenzione e di integrazione delle procedure informatiche 

sull’applicativo SFINGE relative alla presentazione, all’istruttoria ed alla liquidazione dei 

contributi concessi sulla base delle Ordinanze nn. 57/2012, 23/2012, 97/2013, 109/2013 e 

ss.mm.ii. per interventi relativi al sisma che ha colpito il territorio della Regione Emilia-

Romagna il 20-29 maggio 2012.  Aggiudicazione definitiva condizionata”;

- l’Ordinanza n. 71 del 17 ottobre 2014 recante “Modifiche alle Ordinanze 

commissariali nn. 29, 51, 57 e 86 del 2012, n. 131 del 2013 e nn. 9 e 39 del 2014. Proroga 

ai termini di presentazione delle domande di contributo per la ricostruzione privata di cui alle 

Ordinanze 29/2012, 51/2012, 86/2012 e 131/2013”;

- il Decreto n. 2574 del 23 dicembre 2014 recante “Definizione delle modalità di 

controllo previste dall’art. 20 dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii.”;

- l’Atto integrativo sottoscritto in data 24 dicembre 2014 tra il Commissario 

delegato e l’Amministratore Delegato di Invitalia (RPI/2014/603);

Richiamati in particolare:

− l’articolo 2, comma 2, della sopra citata Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii., che 

prevede le seguenti tipologie di interventi finanziabili:

a) la riparazione con rafforzamento locale, il ripristino con miglioramento sismico 

degli immobili danneggiati e la ricostruzione di quelli distrutti, volti a ristabilire la piena 

funzionalità degli immobili per l’attività dell’impresa;

b) la riparazione e il riacquisto dei beni mobili strumentali, volti a ristabilire la loro 

piena funzionalità e sicurezza per l’attività dell’impresa, compresi impianti e macchinari, con 

esclusione delle imprese agricole, zootecniche e agroindustriali, relativamente agli interventi 

oggetto di finanziamento sulla Misura 126 del programma di Sviluppo Rurale 2007/2013;
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c) la ricostituzione delle scorte connesse all’attività dell’impresa, con esclusione

delle imprese agricole, zootecniche e agroindustriali, relativamente agli interventi oggetto di 

finanziamento sulla Misura 126 del programma di Sviluppo Rurale 2007/2013;

d) la delocalizzazione ai sensi di quanto disposto all’art. 3, comma 1, lettera f, e

commi 12 e 13 bis del d.l. 74/2012 delle attività danneggiate al fine di garantirne la continuità 

produttiva;

e) i danni economici subiti dai prodotti, ai sensi di quanto disposto dal d.l.

74/2012, art. 3, comma 1, lett. b-bis;

− l’articolo 2, comma 13, della sopra citata Ordinanza 57/2012 e ss.mm.ii., che, 

in relazione ai suddetti interventi, prevede le seguenti tipologie di contributo:

Ø per gli interventi indicati al precedente comma 2, alle lettere a), b), c), d) ed e), 

i contributi sono quelli previsti ai sensi dell’art. 3 bis del D.L. n. 95/2012, relativo Protocollo 

d’Intesa e successivo DPCM dell’8 febbraio 2013;

Ø per gli interventi indicati alle lettere c) e d) del precedente comma 2, i contributi 

di cui al punto 2 del presente comma sono integrati con quello previsto per l’abbattimento 

dei tassi d’interesse all’art. 11 del D.L. n. 74/2012 e relativo D.M. 10 agosto 2012;

Visto l’articolo 1, comma 366, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ha modificato 

l’Articolo 3-bis, prevedendo che, in aggiunta ai contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 

a), del Decreto Legge 74, destinati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di 

immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo, anche i contributi di cui all’articolo 3, comma 

1, lettere b) ed f) del Decreto Legge 74, destinati al risarcimento dei danni subiti dai beni 

mobili strumentali all’attività e alla ricostituzione delle scorte danneggiate e alla 

delocalizzazione temporanea delle attività danneggiate dal sisma al fine di garantirne la 

continuità produttiva, nei limiti stabiliti dalle Ordinanze, possono essere concessi, secondo 

le modalità del finanziamento agevolato di cui all’Articolo 3-bis;

Preso atto della Convenzione CDP-ABI 17 dicembre 2012, coordinato con le 

modifiche introdotte dall’addendum 23 luglio 2013 e dall’addendum 16 maggio 2014;

Viste le “Linee guida per la presentazione delle domande e le richieste di 

erogazione dei contributi previsti nell’ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 del presidente, in 

qualità di Commissario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 2, del d.l. n. 74/2012, convertito 

con modificazioni dalla legge n. 122/2012” approvate con l’Ordinanza 74/2012 e ss.mm.ii.;
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Richiamato in particolare il paragrafo 9 delle suddette “Linee Guida”, che disciplina 

le modalità di presentazione delle domande di contributo;

Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il nuovo Presidente della 

Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini che ricopre da tale data anche le funzioni di 

Commissario delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza 

alla popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 

convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122;

Preso atto, altresì:

− che in data 31/03/2016 è stata validata sul sistema Sfinge la domanda Prot. 

CR/17831/2016 presentata da MTA SPA, con sede legale a Codogno (LO), viale 

dell’Industria, n. 12, C.F. 00828540153;

− che la suddetta impresa:

Ø ha dichiarato di essere proprietaria di un immobile in via Martiri della Libertà, 

n. 44/A, Concordia sulla Secchia (MO), dove esercita l’attività di fabbricazione di

apparecchiature elettriche ed elettroniche per autoveicoli e loro motori;

Ø ha dichiarato di avere subito, per effetto del sisma, un danneggiamento al 

suddetto immobile;

Ø ha conseguentemente chiesto, ai sensi dell’Ordinanza 57/2012 e ss.mm., un 

contributo a fondo perduto relativo ai danni subiti dall’immobile;

Dato atto:

• che l’istruttoria della suddetta domanda, svolta da Invitalia – Agenzia nazionale

per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A., anche tramite le proprie 

società controllate, ai sensi dell’Ordinanza 75/2012, si è conclusa con esito positivo;

• che il Nucleo di valutazione, sulla base della succitata istruttoria, ha espresso

parere positivo sulla richiesta di contributo nella seduta del 06/10/2016, come risulta dal 

verbale conservato agli atti dal Responsabile del Servizio Sviluppo degli strumenti finanziari, 

regolazione e accreditamenti, in qualità di Responsabile della procedura istruttoria delle 

domande;

• che in data 11/11/2016, sul sistema Sfinge, il beneficiario non ha accettato il

contributo e ha chiesto il riesame della pratica presentando ulteriore documentazione;
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• che il Nucleo di valutazione, nella seduta del 27/12/2016, ha confermato l’esito

precedente, come risulta dal verbale conservato agli atti dal Responsabile del Servizio 

Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti, in qualità di Responsabile 

della procedura istruttoria delle domande;

Vista la scheda di cui all’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento relativa agli esiti dell’istruttoria e al contributo concesso;

Dato atto:

- che il codice unico di progetto (CUP) assegnato dalla competente struttura 

ministeriale agli interventi oggetto della richiesta di contributo è E57H17000370001; tale 

CUP dovrà essere riportato in tutta la documentazione contabile e di pagamento relativa al 

progetto;

− che è stato acquisito e conservato agli atti della struttura del Responsabile del 

Servizio Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti, in qualità di 

Responsabile della procedura istruttoria delle domande presentate ai sensi dell’Ordinanza 

n. 57/2012 il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC-2687-2017 del 23/03/17),

dal quale risulta che il richiedente è in regola con i versamenti dei contributi previdenziali ed 

assistenziali;

− che l’art. 83, comma 3, lettera e), del d.lgs 159/2011 avente ad oggetto “Codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” 

stabilisce che la documentazione antimafia non è richiesta per i provvedimenti, gli atti, i 

contratti e le erogazioni il cui valore complessivo non supera i 150.000 euro;

− che è stato richiesto presso il Comune di Concordia sulla Secchia (MO), il 

possesso del titolo abilitativo edilizio “SCIA” (ns. prot. CR/25960/2016 del 13/05/16) e si 

procede come da ordinanza 42/2016;

Verificata la copertura finanziaria dei contributi previsti nell’Allegato 1 del presente 

provvedimento;

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;
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DECRETA

1. di concedere, per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono 

integralmente richiamate, a favore di MTA SPA, con sede legale a Codogno (LO), viale 

dell’Industria, n. 12, C.F. 00828540153, un contributo complessivo pari a € 49.621,00;

2. di dare atto che i contributi di cui al punto 1 del presente dispositivo sono stati

determinati in base al parere positivo espresso dal Nucleo di valutazione in data 27/12/2016, 

sulla base dell’istruttoria di merito svolta da Invitalia S.p.A., anche tramite le proprie società 

controllate, ai sensi dell’Ordinanza 75/2012;

3. di dare atto altresì che la relativa spesa risulta finanziata con le risorse di cui

all’articolo 3-bis del d.l. 95/2012, nell’ambito dell’importo di € 2.900 milioni autorizzato con 

Ordinanza 15/2013;

4. che copia del presente provvedimento venga trasmessa a MTA SPA e a BANCA

POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA – filiale i Concordia sulla Secchia, istituto di credito 

prescelto dal beneficiario in sede di presentazione della domanda, a cura del Responsabile 

del Servizio Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti, in qualità di 

Responsabile della procedura istruttoria delle domande presentate ai sensi dell’Ordinanza 

57/2012 e ss.mm.,  con le modalità previste dalla “Linee guida” allegate alla sopra citata 

Ordinanza 57/2012;

5. di rimandare a successivi provvedimenti la liquidazione dei contributi di cui al

precedente punto 1, secondo quanto stabilito dall’Ordinanza 57/2012 e dalle Linee Guida 

approvate con l’Ordinanza 74/2012;

6. che copia del presente provvedimento venga pubblicata ai sensi di quanto previsto

dal  D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”.

Bologna

 Stefano Bonaccini

(firmato digitalmente)



ALLEGATO UNICO AL DECRETO DI CONCESSIONE

MTA SPA

ANAGRAFICA

TIPO impresa  PROTOCOLLI FASCICOLO

LEGALE RAPPRESEN-
TANTE (se impresa) / PER-
SONA FISICA ( se privato)

Umberto Falchetti FLCMRT33P20D969F

RICHIESTA DI CONTRI-
BUTO

CR-17831-16 31/03/16

FASCICOLO ISTRUTTO-
RIO 

CR-69045-16 16/12/16

SEDE LEGALE
VIALE DELL'INDUSTRIA 12 - CAP: 

26845
Codogno (LO)

ALTRI PROTOCOLLI 
COLLEGATI

LOCALIZZAZIONE INTER-
VENTI

Via Martiri della Libertà 44/A
Concordia sulla 

Secchia
(MO)

ALTRI PROTOCOLLI 
COLLEGATI

CODICE FISCALE/P.IVA 00828540153 CUP E57H17000370001

DELOCALIZZAZIONE NO
TITOLO ABILITATIVO
RICHIESTO

CR-25960-16 13/05/16

CODICE ATECO
dell'attività svolta nell'im-
mobile

C-29.31.00 (codice) (codice) (codice)
AIA

DURC 
rilasciato il

25/01/17 CR-2687-17 23/03/17

REGOLARITA' CONTRI-
BUTIVA 

- -

ANTIMAFIA - -

BANCA CONVENZIONATA
BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA

FILIALE FILIALE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA

N° DIPENDENTI IM-
PRESA RICHIEDENTE AL 
MOMENTO DEL SISMA

581

RECAPITI BENEFICIARIO 
PER LA GESTIONE DELLA 
PRATICA

IVA  IVA ESCLUSA

QUADRO RIEPILOGATIVO



TIPOLOGIA DI INTER-
VENTO

IMPORTO AMMESSO ASSICURAZIONE CONTRIBUTO CONCESSO 

IMMOBILI € 381.621,00 € 332.000,00 € 49.621,00

BENI STRUMENTALI € 0,00 € 0,00 € 0,00

SCORTE € 0,00 € 0,00 € 0,00

DELOCALIZZAZIONE € 0,00 € 0,00 € 0,00

PRODOTTI DOP/IGP € 0,00 € 0,00 € 0,00

TOTALE € 381.621,00 € 332.000,00 € 49.621,00

DETTAGLIO DEL CONTRIBUTO CONCESSO

IMMOBILI

IMMOBILE 1
IMPORTO RI-

CHIESTO 
IMPORTO AM-

MISSIBILE
IMPORTO NON 
AMMISSIBILE

MOTIVAZIONE

A. Costi per opere struttu-
rali

€ 303.605,89 € 207.357,70 € 96.248,19

di cui opere edili € 303.605,89 € 207.357,70 € 96.248,19 (*1)

di cui opere impiantistiche € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese per indagini e pre-
lievi

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

C. Finiture € 168.049,03 € 139.570,48 € 28.478,55

di cui opere edili € 149.635,49 € 129.537,13 € 20.098,36 (*2)

di cui opere impiantistiche € 18.413,54 € 10.033,35 € 8.380,19 (*3)

sub totale € 471.654,92 € 346.928,18 € 124.726,74

Spese tecniche (10%-8%-
6%)

€ 47.165,49 € 34.692,82 € 12.472,67 (*4)

Spese tecniche aggiuntive 
(4%-3%-2%)

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese geologiche (1,5%-
1,2%-1%-0,6%)

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese di amministratore € 0,00 € 0,00 € 0,00



TOTALE COSTO DA COM-
PUTO M.E.

€ 518.820,41 € 381.621,00 € 137.199,41

TOTALE COSTO DA COM-
PUTO M.E. RIPROPORZIO-

NATO (COEFF = 0,000)

TOTALE COSTO CONVEN-
ZIONALE

€ 1.147.868,10
Tab. A, lettera b; Tab. C. INCREMENTI: 80% per uperficie destinata ad uffici; 15% per superficie di 

altezza maggiore di 4 m. RIDUZIONI: 30% per porzione di immobile destinata a magazzino.

ASSICURAZIONE € 332.000,00 TOTALE COSTO AMMISSIBILE DECURTATO DALL'INDENNIZZO € 49.621,00

CONTRIBUTO CONCESSO IMMOBILE 1 € 49.621,00
100% del minore tra Costo convenzionale e Importo ammissibile decurtato

dall'indennizzo

DETTAGLIO SPESE NON AMMESSE

TIPOLOGIA DI SPESA IMPORTO 
PREVISTO

IMPORTO NON 
AMMESSO

MOTIVAZIONE
NUM. ORD. CODICE

(*1)

2.3
ANALISI PREZZI 

1 € 8.229,87 € 1.021,08

SMONTAGGIO PANNELLI
Il prezzo unitario, pari a € 514,37, valutato per lo smontaggio di 

un pannello prefabbricato, viene definito da un'"analisi prezzi" 
che comprende:
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).

Per i noleggi, essendo i relativi prezzi unitari, dei suddetti prez-
ziari, comprensivi di spese generali e utile d'impresa, si ritiene 
non ammissibile tale aliquota aggiuntiva. Pertanto viene am-
messo un prezzo unitario pari a € 450,55.



2.8
ANALISI PREZZI 

2 € 100.965,55 € 49.879,02

PARETE DI CONTROVENTO IN BLOCCHI CASSERO AR-
MATI
Il prezzo unitario, pari a € 311,35, valutato al mq di superficie 
verticale, viene definito da un'"analisi prezzi" che comprende:
- costo dei materiali: il codice di riferimento del prezziario è 
quello regionale o della camera di commercio di Modena, ma il  
prezzo unitario indicato è ridotto rispetto a quello di tali prezziari;
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).

Si ritiene congruo, relativamente ai materiali, il prezzo unitario 
così come risultante da prezziario (regionale/camera di commer-
cio di Modena); si ritiene di non ammettere il costo relativo alla 
manodopera in quanto già compresa nelle lavorazioni relative ai 
materiali.
Inoltre, essendo i prezzi unitari da prezziario, relativi ai materiali 
e ai noleggi, comprensivi di spese generali e utile d'impresa, si ri-
tiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva. Pertanto viene am-
messo un prezzo unitario pari a € 157,54



2.9
ANALISI PREZZI 

3 € 11.479,92 € 5.885,24

PILASTRO ROMPITRATTA
Il prezzo unitario, pari a € 326,13, valutato al mq di superficie 
verticale, viene definito da un'"analisi prezzi" che comprende:
- costo dei materiali: il codice di riferimento del prezziario è 
quello regionale o della camera di commercio di Modena, ma il  
prezzo unitario indicato è ridotto rispetto a quello di tali prezziari;
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).

Si ritiene congruo, relativamente ai materiali, il prezzo unitario 
così come risultante da prezziario (regionale/camera di commer-
cio di Modena) e si ritiene di non ammettere il costo relativo alla 
manodopera in quanto già compresa nelle lavorazioni relative ai 
materiali.
Inoltre, essendo i prezzi unitari da prezziario, relativi ai materiali 
e ai noleggi, comprensivi di spese generali e utile d'impresa, si ri-
tiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva. Pertanto viene am-
messo un prezzo unitario pari a € 158,94



2.10
ANALISI PREZZI

3 € 3.013,90 € 1.488,93

PARETE DI CONTROVENTO IN BLOCCHI CASSERO AR-
MATI (LATO SUD):Il prezzo unitario, pari a € 311,35, valutato al 
mq di superficie verticale, viene definito da un'"analisi prezzi" che 
comprende:- costo dei materiali: il codice di riferimento del prez-
ziario è quello regionale o della camera di commercio di Mo-
dena, ma il  prezzo unitario indicato è ridotto rispetto a quello di 
tali prezziari;- costo della manodopera da prezziario regionale;-
costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della ca-
mera di commercio di Modena;- aliquota aggiuntiva, applicata ai 
suddetti costi, relativa alle spese generali (10%);- aliquota ag-
giuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile d'impresa 
(15%).Si ritiene congruo, relativamente ai materiali, il prezzo uni-
tario così come risultante da prezziario (regionale/camera di 
commercio di Modena) e si ritiene di non ammettere il costo rela-
tivo alla manodopera in quanto già compresa nelle lavorazioni 
relative ai materiali.Inoltre, essendo i prezzi unitari da prezziario, 
relativi ai materiali e ai noleggi, comprensivi di spese generali e 
utile d'impresa, si ritiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva. 
Pertanto viene ammesso un prezzo unitario pari a € 157,54

2.11
ANALISI PREZZI 

4 € 11.466,32 € 1.276,35

RIMONTAGGIO PANNELLI:
Il prezzo unitario, pari a € 716,65, valutato per lo smontaggio di 

un pannello prefabbricato, viene definito da un'"analisi prezzi" 
che comprende:
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).

Per i noleggi, essendo i relativi prezzi unitari, dei suddetti prez-
ziari, comprensivi di spese generali e utile d'impresa, si ritiene 
non ammissibile tale aliquota aggiuntiva. Pertanto viene am-
messo un prezzo unitario pari a € 636,88.



3.1
ANALISI PREZZI 

5 € 19.539,62 € 3.909,39

FISSAGGIO PANNELLI PREFABBRICATI
Il prezzo unitario, pari a € 125,25, valutato per l'applicazione di 
un angolare, viene definito da un'"analisi prezzi" che comprende:
- costo dei materiali: il codice di riferimento del prezziario è 
quello regionale o della camera di commercio di Modena e di 
Reggio Emilia, ma il  prezzo unitario indicato è ridotto rispetto a 
quello di tali prezziari;
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).

Si ritengono congrui, relativamente ai materiali, i seguenti prezzi 
unitari così come risultante da prezziario regionale:

•Profili a L: 3,07 €/Kg (voce A1700A); pertanto si ammette, per 
un angolare, la seguente quantità: 33,8 kg/m x 0,30 m = 10, 14 
kg e il seguente importo: 31,13 €.

•Realizzazione ancoraggio e barra: si ritiene di ammettere il 
prezzo unitario così come risultante da prezziario (camera di 
commercio di Modena)

Si ritiene di non ammettere il costo relativo alla manodopera e 
quello relativo al noleggio della piattaforma aerea in quanto già 
compresi nelle suddette lavorazioni (per le opere metalliche le 
voci da prezziario comprendono "il tiro ed il trasporto in alto, ov-
vero la discesa in basso e tutto quanto è necessario per dare i 
lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza").

Inoltre, essendo i prezzi unitari da prezziario, relativi alla carpen-
teria e realizzazione ancoraggi, comprensivi di spese generali e 
utile d'impresa, si ritiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva, 
che viene, invece, applicata al prezzo delle barre (Camera di 
commercio di Reggio Emilia).
Pertanto viene ammesso un prezzo unitario pari a € 100,19.



4.4
ANALISI PREZZI 

6 € 4.641,37 € 1.000,85

CINTURAZIONE PILASTRO:
Il prezzo unitario, pari a € 2.320,69, valutato per la cinturazione
di un pilastro, viene definito da un'"analisi prezzi" che com-
prende:
- costo dei materiali (carpenteria, ossigeno e acetilene per salda-
ture): il codice di riferimento del prezziario è quello regionale o 
della camera di commercio di Modena, ma il  prezzo unitario in-
dicato è ridotto rispetto a quello di tali prezziari;
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).
Si ritiene congruo, relativamente alla carpenteria, il prezzo unita-
rio, così come risultante da prezziario regionale, pari a € 3,07 
(codice A17005A). Si ammette una quantità pari a 
(423,36+169,56)kg.

Si ritiene di non ammettere il costo relativo alla manodopera, 
all'ossigeno e acetilene per saldatura e quello relativo ai noleggi 
in quanto già compresi nel prezzo del suddetto codice da prez-
ziario.
Inoltre, essendo il prezzo unitario da prezziario, relativo alla car-
penteria, comprensivo di spese generali e utile d'impresa, si ri-
tiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva. Pertanto viene am-
messo un prezzo unitario, per la cinturazione di un piastro,  pari 
a € 1.820,26.



5.4
ANALISI PREZZI 

7 € 14.256,45 € 3.143,84

COLLEGAMENTO TEGOLO-TEGOLO E BLOCCAGGIO 
TRAVE:
Il prezzo unitario, pari a € 222,76, valutato per un collegamento, 
viene definito da un'"analisi prezzi" che comprende:
- costo dei materiali: il codice di riferimento del prezziario è 
quello regionale o della camera di commercio di Modena e di 
Reggio Emilia, ma il  prezzo unitario indicato è ridotto rispetto a 
quello di tali prezziari;
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).
Si ritengono congrui, relativamente ai materiali, i seguenti prezzi 
unitari così come risultante da prezziario regionale:
•Profili a L e UPN: 3,07 €/Kg (voce A1700A); pertanto si am-
mette, per un angolare, la seguente quantità pari a 35,42 kg
•Realizzazione ancoraggio e barra: si ritiene di ammettere il 
prezzo unitario così come risultante da prezziario (camera di 
commercio di Modena)

Si ritiene di non ammettere il costo relativo alla manodopera e 
quello relativo al noleggio della piattaforma aerea in quanto già 
compresi nelle suddette lavorazioni (per le opere metalliche le 
voci da prezziario comprendono "il tiro ed il trasporto in alto, ov-
vero la discesa in basso e tutto quanto è necessario per dare i 
lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza").

Inoltre, essendo i prezzi unitari da prezziario, relativi alla carpen-
teria e realizzazione ancoraggi, comprensivi di spese generali e 
utile d'impresa, si ritiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva, 
che viene, invece, applicata al prezzo delle barre (Camera di 
commercio di Reggio Emilia).
Pertanto viene riconosciuto un prezzo unitario pari a € 173,64.



5.5
ANALISI PREZZI 

8 € 3.320,06 € 1.458,06

COLLEGAMENTO TEGOLO-TEGOLO E BLOCCAGGIO 
TRAVE CORPO CENTRALE:
Il prezzo unitario, pari a € 221,34, valutato per un collegamento, 
viene definito da un'"analisi prezzi" che comprende:
- costo dei materiali: il codice di riferimento del prezziario è 
quello regionale o della camera di commercio di Modena e di 
Reggio Emilia, ma il  prezzo unitario indicato è ridotto rispetto a 
quello di tali prezziari;
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).
Si ritengono congrui, relativamente ai materiali, i seguenti prezzi 
unitari così come risultante da prezziario regionale:
•Profili a L e UPN: 3,07 €/Kg (voce A1700A); pertanto si am-
mette, per un angolare, la seguente quantità pari a 19,44 kg
•Realizzazione ancoraggio e barra: si ritiene di ammettere il 
prezzo unitario così come risultante da prezziario (camera di 
commercio di Modena)

Si ritiene di non ammettere il costo relativo alla manodopera e 
quello relativo al noleggio della piattaforma aerea in quanto già 
compresi nelle suddette lavorazioni (per le opere metalliche le 
voci da prezziario comprendono "il tiro ed il trasporto in alto, ov-
vero la discesa in basso e tutto quanto è necessario per dare i 
lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza").

Inoltre, essendo i prezzi unitari da prezziario, relativi alla carpen-
teria e realizzazione ancoraggi, comprensivi di spese generali e 
utile d'impresa, si ritiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva, 
che viene, invece, applicata al prezzo delle barre (Camera di 
commercio di Reggio Emilia).
Pertanto viene ammesso un prezzo unitario pari a € 124,14.



5.6
ANALISI PREZZI 

9 € 5.528,82 € 2.949,21

COLLEGAMENTO TEGOLO-TEGOLO E BLOCCAGGIO 
TRAVE:Il prezzo unitario, pari a € 197,46, valutato per un colle-
gamento, viene definito da un'"analisi prezzi" che comprende:-
costo dei materiali: il codice di riferimento del prezziario è quello 
regionale o della camera di commercio di Modena e di Reggio 
Emilia, ma il  prezzo unitario indicato è ridotto rispetto a quello di 
tali prezziari;- costo della manodopera da prezziario regionale;-
costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della ca-
mera di commercio di Modena;- aliquota aggiuntiva, applicata ai 
suddetti costi, relativa alle spese generali (10%);- aliquota ag-
giuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile d'impresa 
(15%).Si ritengono congrui, relativamente ai materiali, i seguenti 
prezzi unitari così come risultante da prezziario regionale:•Profili 
a L e UPN: 3,07 €/Kg (voce A1700A); pertanto si ammette, per 
un angolare, la seguente quantità pari a 19,44  kg•Realizzazione 
ancoraggio e barra: si ritiene di ammettere il prezzo unitario così 
come risultante da prezziario (camera di commercio di Mo-
dena)Si ritiene di non ammettere il costo relativo alla manodo-
pera e quello relativo al noleggio della piattaforma aerea in 
quanto già compresi nelle suddette lavorazioni (per le opere me-
talliche le voci da prezziario comprendono "il tiro ed il trasporto in 
alto, ovvero la discesa in basso e tutto quanto è necessario per 
dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza").Inoltre, es-
sendo i prezzi unitari da prezziario, relativi alla carpenteria e rea-
lizzazione ancoraggi, comprensivi di spese generali e utile d'im-
presa, si ritiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva, che viene, 
invece, applicata al prezzo delle barre (Camera di commercio di 
Reggio Emilia).Pertanto viene ammesso un prezzo unitario pari 
a € 92,14.

6.2
ANALISI PREZZI 

11 € 5.772,47 € 5.772,47

COLLEGAMENTO TRAVE PILASTRO FACCIATA
Non è stato fornito un opportuno dettaglio costruttivo dal quale si 
possa verificare la quantità richiesta.



8.6
ANALISI PREZZI 

2 € 11.451,56 € 5.657,30

PARETE DI CONTROVENTO IN BLOCCHI CASSERO AR-
MATI (LATO SUD):
Il prezzo unitario, pari a € 311,35, valutato al mq di superficie 
verticale, viene definito da un'"analisi prezzi" che comprende:
- costo dei materiali: il codice di riferimento del prezziario è 
quello regionale o della camera di commercio di Modena, ma il  
prezzo unitario indicato è ridotto rispetto a quello di tali prezziari;
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).

Si ritiene congruo, relativamente ai materiali, il prezzo unitario 
così come risultante da prezziario (regionale/camera di commer-
cio di Modena) e si ritiene di non ammettere il costo relativo alla 
manodopera in quanto già compresa nelle lavorazioni relative ai 
materiali.
Inoltre, essendo i prezzi unitari da prezziario, relativi ai materiali 
e ai noleggi, comprensivi di spese generali e utile d'impresa, si ri-
tiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva. Pertanto viene am-
messo un prezzo unitario pari a € 157,54.



8.7
ANALISI PREZZI 

12 € 1.771,30 € 137,07

COLLEGAMENTO PILASTRO-PILASTRO E PILASTRO-
TRAVE CORPO CENTRALE
Il prezzo unitario, pari a € 88,57, valutato per un collegamento, 
viene definito da un'"analisi prezzi" che comprende:
- costo dei materiali: il codice di riferimento del prezziario è 
quello regionale o della camera di commercio di Modena e di 
Reggio Emilia, ma il  prezzo unitario indicato è ridotto rispetto a 
quello di tali prezziari;
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).

Si ritengono congrui, relativamente ai materiali, i seguenti prezzi 
unitari così come risultante da prezziario regionale:
•Profilo UPN: 3,07 €/Kg (voce A1700A); pertanto si ammette la 
seguente quantità pari a 5,62 kg
•Realizzazione ancoraggio e barra: si ritiene di ammettere il 
prezzo unitario così come risultante da prezziario (camera di 
commercio di Modena)

Si ritiene di non ammettere il costo relativo alla manodopera e 
quello relativo al noleggio della piattaforma aerea in quanto già 
compresi nelle suddette lavorazioni (per le opere metalliche le 
voci da prezziario comprendono "il tiro ed il trasporto in alto, ov-
vero la discesa in basso e tutto quanto è necessario per dare i 
lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza").

Inoltre, essendo i prezzi unitari da prezziario, relativi alla carpen-
teria e realizzazione ancoraggi, comprensivi di spese generali e 
utile d'impresa, si ritiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva, 
che viene, invece, applicata al prezzo delle barre (Camera di 
commercio di Reggio Emilia).
Pertanto viene riconosciuto un prezzo unitario pari a € 81,72.



8.8
ANALISI PREZZI 

5 € 2.880,84 € 576,38

FISSAGGIO PANNELLI PREFABBRICATI CORPO CENTRALE
Il prezzo unitario, pari a € 125,25, valutato per l'applicazione di 
un angolare, viene definito da un'"analisi prezzi" che comprende:
- costo dei materiali: il codice di riferimento del prezziario è 
quello regionale o della camera di commercio di Modena e di 
Reggio Emilia, ma il  prezzo unitario indicato è ridotto rispetto a 
quello di tali prezziari;
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).

Si ritengono congrui, relativamente ai materiali, i seguenti prezzi 
unitari così come risultante da prezziario regionale:
•Profili a L: 3,07 €/Kg (voce A1700A); pertanto si ammette, per 
un angolare, la seguente quantità: 33,8 kg/m x 0,30 m = 10, 14 
kg e il seguente importo: 31,13 €.
•Realizzazione ancoraggio e barra: si ritiene di ammettere il 
prezzo unitario così come risultante da prezziario (camera di 
commercio di Modena)

Si ritiene di non ammettere il costo relativo alla manodopera e 
quello relativo al noleggio della piattaforma aerea in quanto già 
compresi nelle suddette lavorazioni (per le opere metalliche le 
voci da prezziario comprendono "il tiro ed il trasporto in alto, ov-
vero la discesa in basso e tutto quanto è necessario per dare i 
lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza").

Inoltre, essendo i prezzi unitari da prezziario, relativi alla carpen-
teria e realizzazione ancoraggi, comprensivi di spese generali e 
utile d'impresa, si ritiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva, 
che viene, invece, applicata al prezzo delle barre (Camera di 
commercio di Reggio Emilia).
Pertanto viene ammesso un prezzo unitario pari a € 100,19.



3.1.9
ANALISI PREZZI 

1A € 2.936,13 € 512,14

RINFORZO FORCELLE
Il prezzo unitario, pari a € 734,03, valutato per un rinforzo tipo 1, 
viene definito da un'"analisi prezzi" che comprende:
- costo dei materiali/lavorazioni: il codice di riferimento del prez-
ziario è quello regionale o della camera di commercio di Modena 
e di Reggio Emilia, ma il  prezzo unitario indicato è ridotto ri-
spetto a quello di tali prezziari;
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).

Per i materiali e le lavorazioni si ritiene di ammettere il prezzo 
unitario così come risultante da prezziario regionale e camera di 
commercio di Modena.

Si ritiene di non ammettere il costo relativo alla manodopera e 
quello relativo al noleggio e trasporti in quanto già compresi nelle 
suddette lavorazioni.

Inoltre, essendo i prezzi unitari da prezziario, relativi ai materiali 
e alle lavorazioni, comprensivi di spese generali e utile d'im-
presa, si ritiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva.
Pertanto viene ammesso un prezzo unitario pari a € 605,99.



3.2.7
ANALISI PREZZI 

2A € 3.184,23 € 464,05

RINFORZO FORCELLE
Il prezzo unitario, pari a € 796,06, valutato per un rinforzo tipo 2, 
viene definito da un'"analisi prezzI" che comprende:
- costo dei materiali/lavorazioni: il codice di riferimento del prez-
ziario è quello regionale o della camera di commercio di Modena 
e di Reggio Emilia, ma il  prezzo unitario indicato è ridotto ri-
spetto a quello di tali prezziari;
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).

Per i materiali e le lavorazioni si ritiene di ammettere il prezzo 
unitario così come risultante da prezziario regionale e camera di 
commercio di Modena.

Si ritiene di non ammettere il costo relativo alla manodopera e 
quello relativo al noleggio e trasporti in quanto già compresi nelle 
suddette lavorazioni.

Inoltre, essendo i prezzi unitari da prezziario, relativi ai materiali 
e alle lavorazioni, comprensivi di spese generali e utile d'im-
presa, si ritiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva.
Pertanto viene ammesso un prezzo unitario pari a € 680,05.



3.3.5
ANALISI PREZZI 

3A € 3.194,36 € 466,17

RINFORZO FORCELLEIl prezzo unitario, pari a € 798,59, valu-
tato per un rinforzo tipo 3, viene definito da un'"analisi prezzi" 
che comprende:- costo dei materiali/lavorazioni: il codice di riferi-
mento del prezziario è quello regionale o della camera di com-
mercio di Modena e di Reggio Emilia, ma il  prezzo unitario indi-
cato è ridotto rispetto a quello di tali prezziari;- costo della mano-
dopera da prezziario regionale;- costo dei noleggi da prezziario 
regionale e da prezziario della camera di commercio di Modena;-
aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle spese 
generali (10%);- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, 
relativa all'utile d'impresa (15%).Per i materiali e le lavorazioni si 
ritiene di ammettere il prezzo unitario così come risultante da 
prezziario regionale e camera di commercio di Modena.Si ritiene 
di non ammettere il costo relativo alla manodopera e quello rela-
tivo al noleggio e trasporti in quanto già compresi nelle suddette 
lavorazioni.Inoltre, essendo i prezzi unitari da prezziario, relativi 
ai materiali e alle lavorazioni, comprensivi di spese generali e 
utile d'impresa, si ritiene non ammissibile l'aliquota aggiun-
tiva.Pertanto viene ammesso un prezzo unitario pari a € 682,05.



4.12
ANALISI PREZZI 

4A € 13.924,11 € 3.002,55

CINTURAZIONE PILASTRO:
Il prezzo unitario, pari a € 2.320,69, valutato per la cinturazione 
di un pilastro, viene definito da un'"analisi prezzI" che com-
prende:
- costo dei materiali (carpenteria, ossigeno e acetilene per salda-
ture): il codice di riferimento del prezziario è quello regionale o 
della camera di commercio di Modena, ma il  prezzo unitario in-
dicato è ridotto rispetto a quello di tali prezziari;
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).
Si ritiene congruo, relativamente alla carpenteria, il prezzo unita-
rio, così come risultante da prezziario regionale, pari a € 3,07 
(codice A17005A). Si ammette una quantità pari a 
(423,36+169,56)kg.

Si ritiene di non ammettere il costo relativo alla manodopera, 
all'ossigeno e acetilene per saldatura e quello relativo ai noleggi 
in quanto già compresi nel prezzo del suddetto codice da prez-
ziario.
Inoltre, essendo il prezzo unitario da prezziario, relativo alla car-
penteria, comprensivo di spese generali e utile d'impresa, si ri-
tiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva. Pertanto viene am-
messo un prezzo unitario, per la cinturazione di un piastro,  pari 
a € 1.820,26.



6.1
ANALISI PREZZI 

5A € 28.512,90 € 6.287,67

COLLEGAMENTO TEGOLO-TEGOLO E BLOCCAGGIO 
TRAVE:
Il prezzo unitario, pari a € 222,76, valutato per un collegamento, 
viene definito da un'"analisi prezzi" che comprende:
- costo dei materiali: il codice di riferimento del prezziario è 
quello regionale o della camera di commercio di Modena e di 
Reggio Emilia, ma il  prezzo unitario indicato è ridotto rispetto a 
quello di tali prezziari;
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).
Si ritengono congrui, relativamente ai materiali, i seguenti prezzi 
unitari così come risultante da prezziario regionale:
•Profili a L e UPN: 3,07 €/Kg (voce A1700A); pertanto si am-
mette, per un angolare, la seguente quantità pari a 35,42 kg
•Realizzazione ancoraggio e barra: si ritiene di ammettere il 
prezzo unitario così come risultante da prezziario (camera di 
commercio di Modena)

Si ritiene di non ammettere il costo relativo alla manodopera e 
quello relativo al noleggio della piattaforma aerea in quanto già 
compresi nelle suddette lavorazioni (per le opere metalliche le 
voci da prezziario comprendono "il tiro ed il trasporto in alto, ov-
vero la discesa in basso e tutto quanto è necessario per dare i 
lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza").

Inoltre, essendo i prezzi unitari da prezziario, relativi alla carpen-
teria e realizzazione ancoraggi, comprensivi di spese generali e 
utile d'impresa, si ritiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva, 
che viene, invece, applicata al prezzo delle barre (Camera di 
commercio di Reggio emilia).
Pertanto viene riconosciuto un prezzo unitario pari a € 173,64.



6.2
ANALISI PREZZI 

6A € 2.374,51 € 1.360,42

COLLEGAMENTO TEGOLO-TEGOLO E BLOCCAGGIO 
TRAVE CORPO CENTRALE:
Il prezzo unitario, pari a € 148,41, valutato per un collegamento, 
viene definito da un'"analisi prezzi" che comprende:
- costo dei materiali/lavorazioni: il codice di riferimento del prez-
ziario è quello regionale o della camera di commercio di Modena 
e di Reggio Emilia, ma il  prezzo unitario indicato è ridotto ri-
spetto a quello di tali prezziari;
- costo della manodopera da prezziario regionale;
- costo dei noleggi da prezziario regionale e da prezziario della 
camera di commercio di Modena;
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa alle 
spese generali (10%);
- aliquota aggiuntiva, applicata ai suddetti costi, relativa all'utile 
d'impresa (15%).
Si ritengono congrui, relativamente ai materiali, i seguenti prezzi 
unitari così come risultante da prezziario regionale:
•Profili a L : 3,07 €/Kg (voce A1700A); pertanto si ammette, per 
un angolare, la seguente quantità pari a 9,65 kg
•Realizzazione ancoraggio e barra: si ritiene di ammettere il 
prezzo unitario, così come risultante da prezziario, come per l'a-
nalisi prezzo della tipologia di lavorazione equivalente (analisi 
prezzo 7).

Si ritiene di non ammettere il costo relativo alla manodopera e
quello relativo al noleggio della piattaforma aerea in quanto già 
compresi nelle suddette lavorazioni.

Inoltre, essendo i prezzi unitari da prezziario, relativi alla carpen-
teria e realizzazione ancoraggi, comprensivi di spese generali e 
utile d'impresa, si ritiene non ammissibile l'aliquota aggiuntiva, 
che viene, invece, applicata al prezzo delle barre (Camera di 
commercio di Reggio emilia).
Pertanto viene ammesso un prezzo unitario pari a € 63,38.

SUB TOTALE € 96.248,19

(*2)

1.1

NOLEGGIO E 
MESSA IN 
OPERA DI 

STRUTTURA DI 
SOSTEGNO € 4.371,06 € 4.371,06

Non risulta chiara la tipologia di lavorazione richiesta.
Non risulta possibile valutare la congruità della quantità e del co-
sto della presente lavorazione in quanto, sebbene richiesta, non 
è stata fornita un'opportuna analisi di dettaglio della quantità e 
del prezzo.



1.2

NOLEGGIO DI 
STRUTTURA DI 

SOSTEGNO 
MESI SUCCES-

SIVI € 4.371,06 € 4.371,06

Non risulta chiara la tipologia di lavorazione richiesta.
Non risulta possibile valutare la congruità della quantità e del co-
sto della presente lavorazione in quanto, sebbene richiesta, non 
è stata fornita un'opportuna analisi di dettaglio della quantità e 
del prezzo.

1.3

STRUTTURA DI 
SOSTEGNO 
PROGETTO € 700,00 € 700,00

Non risulta chiara la tipologia di lavorazione richiesta.
Non risulta possibile valutare la congruità della quantità e del co-
sto della presente lavorazione in quanto, sebbene richiesta, non 
è stata fornita un'opportuna analisi di dettaglio della quantità e 
del prezzo.

4.6

NOLEGGIO DI 
STRUTTURA DI 

SOSTEGNO € 7.673,52 € 7.673,52

Non risulta chiara la tipologia di lavorazione richiesta.
Non risulta possibile valutare la congruità della quantità e del co-
sto della presente lavorazione in quanto, sebbene richiesta, non 
è stata fornita un'opportuna analisi di dettaglio della quantità e 
del prezzo.

4.7

MONTAGGIO 
STRUTTURA DI 

SOSTEGNO € 1.414,56 € 1.414,56

Non risulta chiara la tipologia di lavorazione richiesta.
Non risulta possibile valutare la congruità della quantità richiesta.

4.8

MONTAGGIO 
STRUTTURA DI 

SOSTEGNO € 1.568,16 € 1.568,16

Non risulta chiara la tipologia di lavorazione richiesta.
Non risulta possibile valutare la congruità della quantità richiesta.

SUB TOTALE € 20.098,36

(*3)
12.1

IMPIANTO ELET-
TRICO € 1.722,00 € 1.722,00

Non risulta chiara la tipologia di lavorazione richiesta.
Non risulta possibile valutare la congruità della quantità e del co-
sto della presente lavorazione in quanto, sebbene richiesta, non 
è stata fornita un'opportuna analisi di dettaglio della quantità e 
del prezzo. 
Inoltre, sebbene richiesto, non è stata specificata la correlazione 
tra la lavorazioni richiesta e il danno subito.

12.2
IMPIANTO TER-
MOIDRAULICO € 1.311,19 € 1.311,19

Non risulta chiara la tipologia di lavorazione richiesta.
Non risulta possibile valutare la congruità della quantità e del co-
sto della presente lavorazione in quanto, sebbene richiesta, non 
è stata fornita un'opportuna analisi di dettaglio della quantità e 
del prezzo. 
Inoltre, sebbene richiesto, non è stata specificata la correlazione 
tra la lavorazioni richiesta e il danno subito.



12.3
IMPIANTO CLI-
MATIZZAZIONE € 2.337,00 € 2.337,00

Non risulta chiara la tipologia di lavorazione richiesta.
Non risulta possibile valutare la congruità della quantità e del co-
sto della presente lavorazione in quanto, sebbene richiesta, non 
è stata fornita un'opportuna analisi di dettaglio della quantità e 
del prezzo. 
Inoltre, sebbene richiesto, non è stata specificata la correlazione 
tra la lavorazioni richiesta e il danno subito.

12.4
IMPIANTO TELE-

FONICO € 3.010,00 € 3.010,00

Non risulta chiara la tipologia di lavorazione richiesta.
Non risulta possibile valutare la congruità della quantità e del co-
sto della presente lavorazione in quanto, sebbene richiesta, non 
è stata fornita un'opportuna analisi di dettaglio della quantità e 
del prezzo. 
Inoltre, sebbene richiesto, non è stata specificata la correlazione 
tra la lavorazioni richiesta e il danno subito.

SUB TOTALE € 8.380,19

(*4)
SPESE TECNI-

CHE € 47.165,49 € 12.472,67

Importo massimo ammissibile ai sensi dell’art. 4 comma 7 
dell’Ord. 57/2012 e ss.mm.ii.

SUB TOTALE € 12.472,67

TOTALE € 137.199,41

QUANTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCEDIBILE PER IMMOBILI

DESCRI-
ZIONE

COSTO CONVENZIONALE IMPORTO AMMISSIBILE
ASSICU-
RA-
ZIONE

COSTO AMMISSIBILE 
DECURATATO DALL'IN-

DENNIZZO
IMPORTO CONCESSO

IMMOBILE 1 € 1.147.868,10 € 381.621,00
€ 

332.000,
00

€ 49.621,00 € 49.621,00

TOTALE € 1.147.868,10 € 381.621,00
€ 

332.000,
00

€ 49.621,00 € 49.621,00

TOTALE CONTRIBUTO CONCESSO PER GLI IMMOBILI € 49.621,00



NOTE
In risposta alle integrazioni di merito è stata fornita una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, a firma del richiedente e del perito arch. Bernar-
delli, nella quale si attesta che “[…] i costi sono variati a seguito di una più approfondita analisi delle opere necessarie […]”. I nuovi importi, del 
costo dell’intervento, per ogni categoria, vengono indicati nella suddetta dichiarazione e nella perizia giurata, in data 26/07/2016, integrativa, 
redatta dall’arch. Bernardelli. E’ stato, inoltre, fornito un nuovo computo metrico estimativo. 


